
MARMOLADA - Il 18 gennaio
2017, alle 16.48, una valanga tra-
volse l’albergo Rigopiano, sulle
pendici del Gran Sasso: il bilan-
cio fu drammatico e alla fine (an-
che a causa dei gravi ritardi nei
soccorsi) le vittime furono 29.
A inizio dicembre, una valanga
ha travolto il rifugio Pian dei
Fiacconi, sulle pendici della Mar-
molada: il bilancio non è stato
drammatico solo perché erano
giornate di maltempo, di scarsa
affluenza dovuta al Covid e per-
ché la massa di neve si è stac-
cata di sera, quando il rifugio
era comunque chiuso. 
«Ma potevano esserci decine se
non centinaia di morti»: è con

questa consapevolezza che Gui-
do Trevisan, il gestore del Pian
dei Fiacconi che quel giorno ha
perso tutto e che ancora non sa
come e cosa potrà ricostruire,
manifesta «rabbia e tristezza».
A scatenarla è la volontà dei fra-
telli Mahlknecht (titolari della
azienda del legno gardenese Pe-
ma srl e della società Fedaia
Marmolada srl. che ha compra-
to la ex cestovia Graffer) di co-
struire e inaugurare entro il 2021
la cabinovia che dovrebbe so-
stituire il vecchio impianto, spo-
stando la stazione di arrivo a

monte di quella esistente di 70
metri e traslandola di circa 50.
Il tutto, coime ha dichiarato nei
giorni scorsi Alex Mahlknecht,
«per realizzare un impianto più
sicuro e protetto dai fenomeni
valanghivi».
Ebbene, Trevisan accusa i Ma-
hlknecht di «cavalcare l’onda
della sciagura per rilanciare la
costruzione di un nuovo impian-
to di risalita più grande di prima
e con più cemento armato per
proteggerlo meglio da valanghe
più grandi». «Trovo tutto ciò ol-
traggioso verso tutti noi - scrive
il rifugista -: ricordiamoci che se
la valanga fosse scesa in un altro
momento avrebbero potuto es-
serci decine se non centinaia di
morti, e non solo al rifugio, visto
che la slavina è scesa fino a quo-
ta 2200 metri invadendo la pista
da sci in più punti. Non scordia-
moci, poi, che slavine in pista
da sci scendono regolarmente
da anni, l’ultima significativa ri-
sale a soli 5 anni fa, nel 2015, in
cui le protezioni della pista sono
state distrutte come fossero fil
di ferro».
Trevisan ricorda che i fenomeni
valanghivi sono tutt’altro che
rari sul versante, anche se - dice
- qualcuno ora vuole dare a in-
tendere che si sia trattato di un
evento “eccezionale”. Nel 1947
una valanga distrusse il rifugio
Pian dei Fiacconi; nel 1958 un’al-
tra sfiorò gli edifici che sorgono
nei pressi della diga; nel 1976 fu
portata via la stazione di monte
e danneggiato ancora il rifugio
Pian dei Fiacconi. Se quattro
eventi in 70 anni vi sembran po-
chi, insomma, basta andare
avanti così. Anche perché, fa no-
tare il rifugista, tutta la zona di
Pian dei Fiacconi e oltre si trova
in “zona rossa” secondo le Carte
della pericolosità e la Carta di

sintesi della pericolosità appro-
vate il 4 settembre 2020 e in vi-
gore dal 2 ottobre 2020: zona
rossa, ossia a pericolosità “P4 -
Elevata” che nella scala di valu-
tazione è la pericolosità massi-
ma.
Guido Trevisan si appella quindi
a Comune e  Provincia autono-
ma di Trento, cui spetta «auto-
rizzare eventuali progetti (e
quello della nuova cabinovia è
in attesa di giudizio, ndr) com-
patibilmente a sostenibilità am-
bientale, sostenibilità economi-
ca e sicurezza». Ingegnere per
l’ambiente e il territorio, l’im-
prenditore sostiene che «una
stazione di un impianto di risa-
lita “pesante” con un mastodon-
tico vomere di cemento armato
di protezione dalle valanghe, po-
sizionato su una sommità piut-
tosto che in un avvallamento o
sotto una linea di cresta, crea
indubbiamente un impatto am-
bientale paesaggistico impor-
tante, senza considerare inoltre
che siamo in territorio Unesco».
Quanto alla sostenibilità econo-
mica, il rifugista aggiunge: «Il do-
cumento “Verso un turismo so-
stenibile per l’area della Mar-
molada», Executive Summary
giugno 2006, scritto dal Museo
Tridentino di Scienze Naturali
in collaborazione con l’univer-
sità degli studi di Trento riporta
che per risultare economica-
mente conveniente, “il nuovo
impianto dovrebbe essere fre-
quentato ogni giorno dell’intera
stagione (dicembre-aprile) da
300-450 sciatori, ipotesi che non
sembra essere realistica”. E’ poi
curioso leggere, nella “Analisi
della sciabilità della zona” affi-
data all’ingegnere Andrea Bo-
ghetto (che partecipa all’attuale
progettazione del nuovo impian-
to): “Ipotizzando per il futuro

un ottimistico raddoppiamento
dei passaggi a seguito del pro-
getto di sviluppo e che il pas-
saggio degli sciatori si distribui-
sca in ugual modo su tutti gli im-
pianti, si trova un valore medio
di 200.000 passaggi per impian-
to, valore sostanzialmente infe-
riore al limite di sopravvivenza
e sostenibilità economica del-
l’iniziativa di realizzazione di im-
pianti pesanti”. E ancora: “D’al-
tra parte i vincoli tecnici, nor-
mativi e le attuali preferenze del-
la clientela escludono a priori il
ricorso a impianti leggeri». Nella
analisi si leggono anche «per-
plessità in particolare per lo svi-
luppo dell’area del Fedaia ver-
sante Trentino, derivanti dal pe-
ricolo valanghe e dalle necessa-
rie opere paravalanghe, dalla
difficoltà di accesso per sicurez-
za (valanghe) delle strade che
molto frequentemente rende in-
certo l’affluenza della clientela,
dagli elevati costi di costruzione
e manutenzione di impianti “pe-
santi”, dalla necessità di ricon-
siderare tutte le piste e i sistemi
di innevamento artificiale, dal-
l’insufficienza dei parcheggi e
delle aree disponibili». Da inge-
gnere, Trevisan chiede infine
«come un tecnico possa firmare
la sicurezza di un impianto e an-
cor di più di una pista in un sito
dove basta sfogliare l’archivio
provinciale delle valanghe per
rabbrividire».

      Guido Trevisan, gestore del rifugio distrutto in dicembre, contro la cabinovia: «Impattante e insicura»MARMOLADA

Pian dei Fiacconi
Il nuovo impianto
in zona “rossa”

L’ACCUSA

Potevano esserci decine
o centinaia di morti
Ma i Mahlknecht
rilanciano il progetto

Guido Trevisan

A sinistra, la Carta della
pericolosità con l’ampia zona
“rossa” che include Pian dei
Fiacconi l’area del nuovo
impianto. Sopra, il rifugio
distrutto dalla valanga
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